Spett.le Provincia di Lecco

Direzione organizzativa VII - Servizio Ambiente  

Ufficio Difesa del Suolo

Pec provincia.lecco@lc.legalmail.camcom.it
e, p.c. 

         Egr. Sig. SINDACO del Comune di _________________
OGGETTO:
Istanza di VARIANTE AL PROGETTO ATTUATIVO IN CORSO ai sensi dell’art. 14 della L.R. 8 agosto 1998, n. 14 e successive modifiche e integrazioni.

Il sottoscritto…………..………..…………….…..…………...…………………………………..…………..
nato a …………………………………………………….…..(……) il ………………………………………

residente a ….…………..……………… Via ……….….………….…………. n. …….….. C.A.P.……..…. in qualità di ……………………………………………. della ditta ..…………….…………………..…… con sede legale in ……………………..…..………… (.…....) Via………………….…………………n.……..

	Con P.I./C.F
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CHIEDE

ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 della L.R. 8 agosto 1998, n. 14 e successive modifiche e integrazioni, l’autorizzazione:

alla variante al progetto approvato con il seguente atto…………………………………………………

Sigla dell’ATE o della Cava di Recupero………………………………………………………………….

in Comune di ………………………………….Via/Località……………………………………………….
Superficie dell’area da adibire ad attività estrattiva…………………………………………….ha /m2
Volumi richiesti………………………………….mc, Durata………………………………………….anni

	Luogo e data  
____________________


	Il dichiarante  
____________________________


La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti necessari al fine dell’avvio del procedimento e della convocazione della Conferenza di Servizi:

ELEMENTI AMMINISTRATIVI 

· Documentazione attestante il versamento per i diritti d'istruttoria con l'indicazione della seguente causale: "Rimborso spese per istruttoria istanza autorizzazione esercizio attività estrattiva – art. 14, comma 3 L.R. 14/98". 

· Convenzione sottoscritta con il/i Comune/i competente/i per territorio, ai sensi dell’art. 15 della LR n. 14/98 riferita al progetto di variante o documentazione comprovante l’avvenuta richiesta di stipula della medesima convenzione al/ai Comune/i

· Decreto di Esclusione dalla VIA rilasciato dalla competente Amministrazione. Nel caso di necessità di V.I.A. il progetto sarà sottoposto a procedura univoca (PAUR – provvedimento autorizzatorio unico regionale) la cui approvazione costituirà anche approvazione del progetto di variante.

ELEMENTI TECNICO – PROGETTUALI 

· Relazione tecnica del progetto di variante della coltivazione e delle opere necessarie al recupero ambientale della/e fase/i di coltivazione di cui all'istanza in oggetto. La relazione deve esplicitare le motivazioni connesse alla necessità di variante.

· La Relazione tecnica dovrà inoltre contenere:

· l'indicazione dei vincoli gravanti sulle aree dell'ATE o su quelle limitrofe, nonché di eventuali autorizzazioni, nullaosta, pareri o altri atti di assenso, comunque denominati, da rilasciarsi da parte di altre Autorità (es. vincolo idrogeologico, vincolo paesaggistico, vincolo archeologico, ecc.); 

· In funzione della tipologia di variante richiesta, la relazione potrà contenere:

· verifiche di stabilità dei fronti di cava; 

· Calcolo dei volumi di scavo e riporto per ciascuna fase di coltivazione.

· l'indicazione dei gestori di eventuali infrastrutture interessate dal progetto dell'ambito (canali irrigui, acquedotti, gasdotti, oleodotti, linee elettriche, etc.); 

· informazioni sulle procedure di sdemanializzazione di mappali acque e/o strade eventualmente interessati dalla coltivazione, propedeutica al rilascio del provvedimento di autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva. Dichiarazione del progettista relativa alla presenza delle infrastrutture elencate nell’art. 104 del D.P.R. n. 128/59, con indicazione delle distanza dal ciglio superiore della cava da tali opere (la Provincia chiederà in sede di conferenza il parere degli Enti / Soggetti gestori di tali infrastrutture in merito al progetto presentato).

· Relazione geologica e giacimentologica

· Tavole grafiche redatte su base topografica aggiornata. Il progetto, in scala 1:500 o 1:1000 dovrà essere corredato da:

· planimetria dello stato di fatto con monografia dei caposaldi.

· Planimetria dello stato di fatto con sovrapposizione della mappa catastale

· planimetrie del progetto di variante per ciascuna fase di coltivazione

· planimetrie di recupero ambientale o di variante al recupero autorizzato

· sezioni stato di fatto, di progetto, di progetto in variante e di recupero ambientale e/o di variante al recupero, a seconda della tipologia di variante richiesta.

· Piano di gestione dei rifiuti di estrazione redatto ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2008.

Gli elaborati dovranno essere firmati digitalmente sia dal Legale rappresentante della Società richiedente che dal progettista incaricato.

La documentazione sopra elencata è necessaria al fine dell’avvio del procedimento amministrativo e alla convocazione della Conferenza di Servizi alla quale saranno invitati tutti gli Enti ed i soggetti interessati.

La normativa di riferimento è la legge regionale 14 del 8 agosto 1998, e la deliberazione di giunta regionale 7857 del 25 gennaio 2002.

Il progetto di variante è sottoposto all’esame di una Conferenza di Servizi a cui partecipano tutti gli Enti preposti per il rilascio di autorizzazioni propedeutiche al rilascio dell’autorizzazione all’attività estrattiva di cava. Il provvedimento di autorizzazione costituisce, sulla base dei pareri depositati in sede di Conferenza dagli Enti intervenuti, autorizzazione relativa alle competenze di questi ultimi Enti (solitamente autorizzazione paesaggistica, idrogeologica e forestale)




Marca da bollo da


 (€ 16,00)
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